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Waterfront di Savona, viaggio del Fai dal grattacielo Leon Pancaldo, la Torretta e il
Brandale passando alla torre Orsero (FOTO)

Un vero e proprio percorso urbano che ha visto illustrate le tappe della

rigenerazione del porto in relazione allo sviluppo della città La pioggia non ha

fermato i volontari del Gruppo Fai Giovani e un gruppo di savonesi che si

sono immersi nel percorso urbano che ha visto illustrate le tappe della

rigenerazione del porto in relazione allo sviluppo della città di Savona

scoprendo così insieme ai volontari del Gruppo FAI Giovani che cosa hanno

in comune il grattacielo Leon Pancaldo e la Torretta, il complesso Orsero e le

torri del Brandale. "Abbiamo raccontato lo sviluppo del waterfront di Savona

in base ai suoi avvenimenti storici più importanti, si è parlato appunto della

percezione dell' architettura - spiega la volontaria Fai Michela Vernazza -

Siamo partiti dalla Torretta, del grattacielo di fronte eretto nel 1938 e di come

questi sbalzi storici abbiano redelineato il centro della città e le sue funzioni.

Un porto che viene interrato fino ad oggi come ha cambiato la sua visione e l'

occhio ad esempio creando un ponte che unisce il porto e il centro, già quello

a livello sociologico unisce due luoghi che senza il restyling sarebbero a se

stanti. Ci siamo fermati poi sotto la torre Orsero costruita da un gruppo di

architetti e a capo di tutto il progetto c' era Riccardo Bofill. Abbiamo finito al Brandale parlando poi del Festival". "Gli

edifici storici che connotavano la società vennero sostituiti da un punto di vista dimensionale da altri edifici, il

grattacielo Leon Pancaldo dal 1938 e la Torre Orsero che svetta sul quartiere della Darsena e che fa parte del più

grande progetto di riqualificazione del waterfront. La descrizione da un punto di vista architettonico non si è articolata

su una mera spiegazione ma su un aspetto percettivo e in particolare sulla percezione dell' edificio alto" la

spiegazione di Alessandro Piovano. "Siamo passati a descrivere tutto quello che le persone vedono e non vedono.

Nonostante il tempo abbiamo cercato di portare lo sguardo a tutta l' altezza di questi edifici, dal grattacielo Leon

Pancaldo da un lato alla Torre Orsero dall' altro, costituiscono la porta della città dal mare e sono due elementi che si

contrappongono, uno rappresenta un' architettura di stile razionalista mentre la torre rappresenta uno stile post

moderno - continua - abbiamo poi concluso con un aspetto più urbanistico legato alla connessione, per riconnettere il

quartiere della Darsena con la città. C' è un parallelismo fra le due sponde della Darsena quella storica e il nuovo

quartiere. Da un punto di vista sociologico creano un collegamento visuale e psicologico tra la Darsena e la città di

Savona, tra il passato e il presente".

Savona News

Savona, Vado
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Al porto di Genova arriva un container pieno di doni per i bambini

A Genova è in arrivo un grande container pieno di doni e dolci. Sabato 3

dicembre, presso il Terminal GPT del Porto d i  Genova, in via dell'ex

Idroscalo, Hapag Lloyd, compagnia marittima, e Il Porto dei  piccol i

organizzano una grande festa per i bambini delle scuole e delle case di

accoglienza dove opera l'associazione, come le case della Croce Rossa

Italiana e del CEIS Centro di Solidarietà di Genova ONLUS. Ad accogliere i

bambini, in un pomeriggio di festa e allegria, ci saranno gli specialisti del

Porto dei piccoli, i volontari della Croce Rossa, i cani della SICS Scuola

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Italiana di Salvataggio e anche Babbo Natale, che tirerà fuori dal container di

Hapag Lloyd dolci e regali per tutti. Tante le attività previste: -L'ambulatorio

dei pupazzi a bordo dell'ambulanza della Croce Rossa; -Atelier del riciclo

natalizio; -Impariamo i mestieri del porto; -Incontriamo i nostri amici della

Scuola Italiana Cani di Salvataggio; Un container di musica. Il pomeriggio si

concluderà con una merenda offerta a tutti i bambini, con il contributo di Pesto

per Amore, azienda genovese produttrice di pesto e prodotti tipici, che ha

scelto di sostenere Il Porto dei Piccoli e le sue attività. Evento privato,

accessibile solo ai bambini invitati.
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WATERFRONT RIPARAZIONI NAVI MERLO: "UNA GRANDE OCCASIONE"

Convivenza fra le attività industriali del porto e l' ambizione della comunità

genovese a rimpossessarsi del suo affaccio al mare. Secondo il Presidente

di Federlogistica-Conftrasporto Luigi Merlo, già Presidente del porto d i

Genova, la proposta di Renzo Piano dev' essere accolta come un'

opportunità per il settore delle riparazioni navali e non come un problema.

"Sorprende un po' - afferma Merlo - la discussione di questi giorni perché gli

obbiettivi erano chiari, definiti e pubblici fin dall' ottobre del 2014 quando

presentammo il Blue Print. Individuare una forma di convivenza virtuosa tra le

attività industriali portuali e l' accesso pubblico è una grande sfida ma anche il

miglior modo per costruire una nuova relazione tra portò città". "In quest'

ottica - aggiunge il Presidente di Federlogistica-Conftrasporto - Genova

potrebbe vantare ancora una volta una primogenitura nella pianificazione dei

Waterfront. Le trasformazioni tecnologiche unite ai cambiamenti climatici e ai

suoi impatti sulle aree di costa impongono un nuovo modo di vedere le

prospettive. Il tema del Blue Print va riaffrontato in maniera complessiva,

accompagnandolo al tema del consolidamento delle attività delle riparazioni

navali (argomento che forse in questi anni è rimasto troppo in secondo piano) e in connessione con il progetto di

ampliamento delle aree di Sestri.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Graduation Day Accademia Italiana Marina Mercantile

Redazione Seareporter.it

Un evento istituzionale di alto rilievo per la consegna dei diplomi di tutti gli

Allievi e le Allieve che hanno terminato il proprio percorso formativo quest'

anno Genova, 2 dicembre 2022 - Torna il Graduation Day , la cerimonia di

consegna degli attestati agli allievi dell' Accademia Italiana Marina Mercantile

che hanno terminato il proprio percorso formativo. Con il patrocinio di

Regione Liguria , Città Metropolitana di Genova e Comune di Genova , la

manifestazione si è svolta questa mattina nel Salone del Maggior Consiglio di

Palazzo Ducale. Per celebrare l' occasione, cui hanno preso parte le famiglie

degli stessi, le Istituzioni, la Guardia Costiera, le principali compagnie di

navigazione italiane e gli esponenti del comparto marittimo portuale, il

contrammiraglio Sergio Liardo , Direttore Marittimo della Liguria e

Comandante del porto di Genova, ha consegnato il diploma a 83 ufficiali di

Macchina e di Coperta che sono diventati Terzi Ufficiali andando a coprire

circa un terzo della richiesta annuale della marineria italiana. L' evento è stato

anche l' occasione per la consegna dei diplomi a 19 studenti del nuovo

percorso per "Tecnico Superiore per l' infomobilità e le infrastrutture

logistiche" (che ha registrato un' occupazione del 100% degli Allievi) e di 21 borse di studio per gli Allievi e le Allieve

più meritevoli tra i corsisti di tutti i percorsi ITS di Accademia e i Diplomati di Coperta, Macchina e Logistica,

generosamente donate dalle compagnie di navigazione e aziende partner dell' iniziativa. «Dopo 3 anni, torniamo

finalmente a festeggiare i diplomati in presenza. Il Graduation Day è un momento fondamentale per l' Accademia,

perché rappresenta un rito di passaggio importante per tutti gli Allievi e le Allieve che sono il cuore pulsante della

nostra attività. Consegnare i diplomi e le borse di studio, generosamente promosse dalle tante aziende partner del

nostro istituto, ha anche il significato simbolico di dare il giusto riconoscimento a questi giovani professionisti del

mare» - sottolinea Eugenio Massolo, Presidente dell' Accademia». «Sicurezza e incremento delle attività marittime

sono fondamentali per lo sviluppo dell' economia della città e del nostro Paese. Basti pensare che l' 80% delle merci

viaggiano via mare. Sono onorato - commenta il Contrammiraglio Sergio Liardo - di consegnare oggi i diplomi a

questi ragazzi che rappresentano il futuro ma anche il presente di un settore in continua espansione. Formazione di

qualità significa garantire personale sempre efficiente e qualificato». Sono 2.224 i giovani professionisti del mare,

1317 allievi ufficiali di Coperta e 907 di Macchina, che dal 2005 ad oggi hanno completato o stanno frequentando il

percorso triennale formativo, prendendo parte ai 70 corsi avviati negli anni. Più del 90% di loro ha trovato lavoro

grazie alla stretta collaborazione tra l' Accademia e l' Armamento. Sono infatti oltre 30 le compagnie di navigazione

italiane che negli anni hanno imbarcato i giovani cadetti. Un traguardo importante per l' Accademia Italiana della

Marina

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Mercantile che oggi è un punto di riferimento a livello nazionale e internazionale per l' istruzione e l' addestramento

degli allievi ufficiali di Coperta e Macchina, dei quadri direttivi del personale di bordo e di molte altre figure

appartenenti al cluster marittimo, nonché, dal 2008, la sede di IMSSEA, una delle tre agenzie formative dell

'International Maritime Organization . L' Accademia Italiana della Marina Mercantile nata nel 2005 e riconosciuta come

Fondazione ITS nel 2011 con la denominazione di 'Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile -

Settori trasporti marittimi e pesca', è un' istituzione che rilascia titoli del Ministero dell' Istruzione nell' ambito dell'

Istruzione terziaria non universitaria. La 'mission' dell' Accademia consiste nell' erogare una formazione specialistica

mirata verso occupazioni ad alto contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle imprese dei

settori interessati e in particolare nelle aree strategiche del marittimo e della logistica. I destinatari sono il personale

marittimo di bordo e di terra , gli operatori a livello manageriale e operativo nell' ambito del settore marittimo. L'

accesso avviene attraverso selezione pubblica e i cadetti alternano periodi in classe , periodi a bordo per complessivi

12 mesi e periodi di riposo, per un totale di due anni di percorso formativo . La formazione continua , la progettazione

e l' adeguamento alle discipline marittime di titoli di studio non nautici completano l' offerta formativa dell' Accademia

che negli anni si è diversificata con l' aggiunta di corsi per i livelli direttiv i, di corsi di allineamento . Nel 2016 è stata

aperta la sede operativa di Arenzano (Genova) che ospita prevalentemente i corsi dedicati all' hôtellerie di bordo. Qui

trovano spazio i percorsi formativi per i tecnici superiori che si occuperanno delle attività di cucina e di accoglienza

nel contesto delle navi da trasporto passeggeri, traghetti e crociere, ma non solo. Adult Animator, Pasticceri di Bordo,

Entertainment Technician, Commissari di Bordo e molte altre figure professionali, che sono cruciali per l' esperienza

generale degli ospiti delle navi passeggeri. A giugno 2025 è prevista l' apertura della nuova sede al Palazzo Tabarca ,

nella zona della darsena, a Genova. Negli ultimi anni, in accordo con le aziende, Accademia ha ampliato il suo raggio

d' intervento dedicando una particolare attenzione alla mobilità sostenibile e al mondo della logistica nel suo

complesso, con l' avvio dei percorsi ITS di 'Tecnico Superiore per la gestione dell' automazione in ambito portuale',

'Tecnico Superiore per la gestione e la conduzione dei mezzi ferroviari', 'Tecnico Superiore per la gestione delle

commesse - Ship Manager' e 'Tecnico Superiore per l' infomobilità e le infrastrutture logistiche'. Per gli ambiti di

Logistica, Ferroviario e Portualità, l' Accademia ha formato circa 140 Tecnici, mentre per l' ambito della cantieristica

navale sono 64 i Tecnici specializzati che hanno terminato o stanno terminando il proprio percorso formativo.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Consegnati 83 diplomi all' ultimo Graduation Day dell' Accademia della Marina Mercantile

A Genova è nuovamente andato in scena il 'Graduation Day', la cerimonia di

consegna degli attestati agli allievi dell' Accademia Italiana Marina Mercantile

che hanno terminato il proprio percorso formativo. Con il patrocinio di

Regione Liguria, Città Metropolitana di Genova e Comune di Genova, la

manifestazione si è svolta nel Salone del Maggior Consiglio di Palazzo

Ducale. Per celebrare l' occasione, cui hanno preso parte le famiglie degli

stessi, le Istituzioni, la Guardia Costiera, le principali compagnie di

navigazione italiane e gli esponenti del comparto marittimo portuale, il

contrammiraglio Sergio Liardo, Direttore Maritt imo della Liguria e

Comandante del porto di Genova, ha consegnato il diploma a 83 ufficiali di

Macchina e di Coperta che sono diventati Terzi Ufficiali andando a coprire

circa un terzo della richiesta annuale della marineria italiana. L' evento è stato

anche l' occasione per la consegna dei diplomi a 19 studenti del nuovo

percorso per "Tecnico Superiore per l' infomobilità e le infrastrutture

logistiche" (che ha registrato un' occupazione del 100% degli Allievi) e di 21

borse di studio per gli Allievi e le Allieve più meritevoli tra i corsisti di tutti i

percorsi ITS di Accademia e i Diplomati di Coperta, Macchina e Logistica, generosamente donate dalle compagnie di

navigazione e aziende partner dell' iniziativa. "Dopo 3 anni torniamo finalmente a festeggiare i diplomati in presenza. Il

Graduation Day è un momento fondamentale per l' Accademia, perché rappresenta un rito di passaggio importante

per tutti gli Allievi e le Allieve che sono il cuore pulsante della nostra attività. Consegnare i diplomi e le borse di studio,

generosamente promosse dalle tante aziende partner del nostro istituto, ha anche il significato simbolico di dare il

giusto riconoscimento a questi giovani professionisti del mare" sottolineato Eugenio Massolo, presidente dell'

Accademia. "Sicurezza e incremento delle attività marittime sono fondamentali per lo sviluppo dell' economia della

città e del nostro Paese. Basti pensare che l' 80% delle merci viaggiano via mare. Sono onorato - ha affermato il

Contrammiraglio Sergio Liardo - di consegnare oggi i diplomi a questi ragazzi che rappresentano il futuro ma anche il

presente di un settore in continua espansione. Formazione di qualità significa garantire personale sempre efficiente e

qualificato». Sono 2.224 i giovani professionisti del mare, 1.317 allievi ufficiali di Coperta e 907 di Macchina, che dal

2005 a oggi hanno completato o stanno frequentando il percorso triennale formativo, prendendo parte ai 70 corsi

avviati negli anni. Più del 90% di loro ha trovato lavoro grazie alla stretta collaborazione tra l' Accademia e l'

armamento. Sono infatti oltre 30 le compagnie di navigazione italiane che negli anni hanno imbarcato i giovani cadetti.

Un traguardo importante per l' Accademia Italiana della Marina Mercantile che oggi è un punto di riferimento a livello

nazionale e internazionale per l' istruzione e l' addestramento degli allievi ufficiali di Coperta e Macchina, dei quadri

direttivi

Shipping Italy

Genova, Voltri
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del personale di bordo e di molte altre figure appartenenti al cluster marittimo, nonché, dal 2008, la sede di

IMSSEA, una delle tre agenzie formative dell' International Maritime Organization. L' Accademia Italiana della Marina

Mercantile nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione Its nel 2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto

tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori trasporti marittimi e pesca", è un' istituzione che rilascia titoli del

Ministero dell' Istruzione nell' ambito dell' Istruzione terziaria non universitaria. La 'mission' dell' Accademia consiste

nell' erogare una formazione specialistica mirata verso occupazioni ad alto contenuto professionale e tecnologico,

sulla base dei fabbisogni delle imprese dei settori interessati e in particolare nelle aree strategiche del marittimo e

della logistica. I destinatari sono il personale marittimo di bordo e di terra, gli operatori a livello manageriale e

operativo nell' ambito del settore marittimo. L' accesso avviene attraverso selezione pubblica e i cadetti alternano

periodi in classe, periodi a bordo per complessivi 12 mesi e periodi di riposo, per un totale di due anni di percorso

formativo. La formazione continua, la progettazione e l' adeguamento alle discipline marittime di titoli di studio non

nautici completano l' offerta formativa dell' Accademia che negli anni si è diversificata con l' aggiunta di corsi per i

livelli direttivi, di corsi di allineamento.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Sosta delle navi in porto a Genova: l' Avvisatore marittimo 'smentisce' Unctad

Bene ha fatto SHIPPING ITALY a segnalare la Review annuale di Unctad

dedicata, tra l' altro, a fornire dati aggiornati su un indicatore essenziale per

misurare l' efficienza dei traffici marittimi, ossia il tempo di sosta delle navi nei

porti. Un dato che il fenomeno della congestione, a seguito della pandemia,

ha portato all' attenzione del dibattito pubblico sulla globalizzazione e sulla

criticità dei nodi logistici. Per questi dati Unctad si serve delle rilevazioni tratte

dal sito marinetraffic.com sulla navigazione delle navi commerciali di tutto il

mondo, attraverso la ricezione dei segnali Ais riferiti al loro tempo di sosta

per le operazioni portuali ( vessel dwell time Limitandoci alle portacontenitori,

secondo Unctad la sosta media nei porti italiani nel 2021 è stata di 23 ore, un'

ora in più del 2019. Un aumento che di norma si mette in relazione con l'

aumento della dimensione media delle navi, ma questa è diminuita di oltre il

10% sia in stazza lorda che in capienza di Teu, pur se con il gigantismo è

salito il record di capacità di una parte di navi. Infatti nello stesso periodo, le

toccate nei porti italiani sono scese del 5%, ma i Teu totali (al netto del conto

doppio dei Teu trasbordati) sono cresciuti di meno del 3%. Per verificare

localmente la attendibilità dei dati Unctad abbiamo condotto un' analisi dei dati dell' Avvisatore marittimo del porto di

Genova che offre giorno e data di arrivo e di partenza delle navi nei diversi terminal di ormeggio. Abbiamo visto i dati

2022 sino al 31 ottobre e preso a confronto lo stesso periodo del 2019, prima della pandemia, infine abbiamo

calcolato la mediana, che pure nella sua sommarietà ci pare più significativa della media. Al terminal Psa di Genova

Prà il dato che ci risulta è il doppio di quello Unctad, pari 56 ore, che scende a 48 ore per le navi che non hanno subìto

attese in rada o spostamenti di banchina (nel caso di Psa tra Sech e Prà); per queste ultime si sale a 75 ore. Una

performance peggiore del 50% rispetto al 2019, 48 ore oggi contro 32 ore di allora. Peraltro, sullo sfondo di questi

dati c' è anche il calo in assoluto e tendenziale dei Teu movimentati e delle navi servite. Al Psa Sech di Calata Sanità

la resa è migliore, pari a 34 ore, ma anch' essa peggiorata rispetto alle 25 ore del 2019, di fronte peraltro a un crollo

delle navi servite e dei Teu movimentati. Per concludere il panorama dei terminal full container, Bettolo ha registrato

quest' anno (nel 2019 non esisteva) una mediana di 43 ore, appesantita da un tasso del 28% di navi 'posteggiate' in

rada prima dell' ormeggio, ma lì come è noto la partita si gioca tutta in casa nel gruppo Msc. Svariando con gli altri tipi

di nave, oltre a rilevare, come era lecito attendersi, che le banchine di Porto petroli, delle rinfuse secche e delle merci

in break bulk, registrano valori superiori (rispettivamente 55, 73 e 83 ore), mentre le banchine del terminal traghetti e

crociere tempi notevolmente inferiori, rispettivamente solo 12 ore tra arrivo e partenza, interessante è soffermarsi al

Genoa Port Terminal

Shipping Italy
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del Gruppo Spinelli che offre un servizio misto e al Terminal San Giorgio dove approdano le navi di Grimaldi. Nel

primo le navi full container spendono 29 ore di sosta, mentre i roro 14 (rispettivamente 21 e 12 ore nel 2019). Cresce

il tasso di attesa in rada e le dimensioni delle navi, pure sullo sfondo di un lieve aumento di Teu contraddetto tuttavia

da un significativo decremento di rimorchi movimentati. Al Terminal San Giorgio, infine, dove la mediana complessiva

è di 14 ore, Grimaldi registra 13 ore di sosta delle sue navi tra arrivo e ripartenza. Nel porto di Genova, dunque, il

dwell time delle navi portacontenitori appare lontano da quello indicato da Unctad, per cui sorge la domanda di come

quest' ultimo sia stato ricavato e validato, anche se fosse calcolato al netto delle attese in rada come è probabile

faccia marinetraffic.com. Ma al di là di questo mismatch che il servizio statistico di Palazzo San Giorgio dovrebbe

verificare puntualmente e analizzare, quello che emerge è la conferma di un quadro economico e operativo stagnante,

distante dai triti annunci delle istituzioni circa i milioni di Teu attesi perché frutto del gigantismo navale, che si prospetta

come fenomeno di punta ma non di massa. Ma a servire il quale supinamente il Governo e la nostra Autorità di

sistema portuale stanno destinando a senso unico, senza considerazione di alcuna alternativa progettuale e

strategica, i più ingenti investimenti in opere pubbliche mai stanziati.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Iniziano lunedì a Marina di Ravenna e Porto Corsini i lavori di posa dei dossi rallentatori in
zona traghetto

Lunedì 5 dicembre inizieranno i lavori di posa dei dossi rallentatori , e della

relativa segnaletica di avvertimento, in prossimità dell' area d' imbarco del

traghetto, sia a Marina di Ravenna che a Porto Corsini. La durata dei lavori è

stimata al massimo in sei giorni (tre per ognuno dei due imbarchi), a seconda

anche delle condizioni meteo. La posa di dossi rallentatori in prossimità degli

imbarchi è stata decisa da Ravenna Holding, in accordo con il Comune di

Ravenna e l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, per aumentare ulteriormente la visibilità e la sicurezza degli

imbarchi, cogliendo anche la sensibilizzazione giunta in tal senso da parte

della Prefettura di Ravenna a seguito di un evento accaduto nei mesi scorsi,

quando un automobilista cadde nel canale con la propria autovettura

imboccando erroneamente la rampa del traghetto e fu salvato grazie al

tempestivo intervento di alcuni pescatori e delle Forze dell' Ordine subito

sopraggiunte.

Piu Notizie

Ravenna
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Traghetto di Marina e Porto Corsini: arrivano i dossi rallentatori all' area d' imbarco

La posa dei dossi rallentatori è stata decisa per aumentare ulteriormente la

visibilità e la sicurezza degli imbarchi Lunedì 5 dicembre inizieranno i lavori di

posa dei dossi rallentatori, e della relativa segnaletica di avvertimento, in

prossimità dell' area d' imbarco del traghetto, sia a Marina di Ravenna che a

Porto Corsini. La durata dei lavori è stimata al massimo in sei giorni (tre per

ognuno dei due imbarchi), a seconda anche delle condizioni meteo. La posa

di dossi rallentatori in prossimità degli imbarchi è stata decisa da Ravenna

Holding, in accordo con il Comune di Ravenna e l' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriat ico Centro Settentr ionale, per aumentare

ulteriormente la visibilità e la sicurezza degli imbarchi, cogliendo anche la

sensibilizzazione giunta in tal senso da parte della Prefettura di Ravenna a

seguito di un evento accaduto nei mesi scorsi, quando un automobilista

cadde nel canale con la propria autovettura imboccando erroneamente la

rampa del traghetto e fu salvato grazie al tempestivo intervento di alcuni

pescatori e delle Forze dell' Ordine subito sopraggiunte. Ravenna Holding

informa che i lavori di installazione dei dossi in prossimità degli imbarchi

prevedono un restringimento di carreggiata, senza compromettere l' attività di imbarco del traghetto.

Ravenna Today

Ravenna
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Traghetto: al via i lavori per posizionare i dossi rallentatori lato Marina di Ravenna e Porto
Corsini

di Redazione - 03 Dicembre 2022 - 13:01 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Lunedì 5 dicembre inizieranno i lavori di posa dei dossi rallentatori, e della

relativa segnaletica di avvertimento, in prossimità dell' area d' imbarco del

traghetto, sia a Marina di Ravenna che a Porto Corsini. La durata dei lavori è

stimata al massimo in sei giorni (tre per ognuno dei due imbarchi), a seconda

anche delle condizioni meteo. La posa di dossi rallentatori in prossimità degli

imbarchi è stata decisa da Ravenna Holding, in accordo con il Comune di

Ravenna e l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, per aumentare ulteriormente la visibilità e la sicurezza degli

imbarchi, cogliendo anche la sensibilizzazione giunta in tal senso da parte

della Prefettura di Ravenna a seguito di un evento accaduto nei mesi scorsi,

quando un automobilista cadde nel canale con la propria autovettura

imboccando erroneamente la rampa del traghetto e fu salvato grazie al

tempestivo intervento di alcuni pescatori e delle Forze dell' Ordine subito

sopraggiunte. Ravenna Holding informa che i lavori di installazione dei dossi

in prossimità degli imbarchi prevedono un restringimento di carreggiata, senza

compromettere l' attività di imbarco del traghetto.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Marina di Ravenna e Porto Corsini: iniziano lunedì i lavori di posa dei dossi rallentatori in
prossimità dell' area d' imbarco del traghetto

Lunedì 5 dicembre inizieranno i lavori di posa dei dossi rallentatori, e della

relativa segnaletica di avvertimento, in prossimità dell' area d' imbarco del

traghetto, sia a Marina di Ravenna che a Porto Corsini. La durata dei lavori è

stimata al massimo in sei giorni (tre per ognuno dei due imbarchi), a seconda

anche delle condizioni meteo. La posa di dossi rallentatori in prossimità degli

imbarchi è stata decisa da Ravenna Holding, in accordo con il Comune di

Ravenna e l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, per aumentare ulteriormente la visibilità e la sicurezza degli

imbarchi, cogliendo anche la sensibilizzazione giunta in tal senso da parte

della Prefettura di Ravenna a seguito di un evento accaduto nei mesi scorsi,

quando un automobilista cadde nel canale con la propria autovettura

imboccando erroneamente la rampa del traghetto e fu salvato grazie al

tempestivo intervento di alcuni pescatori e delle Forze dell' Ordine subito

sopraggiunte. Ravenna Holding informa che i lavori di installazione dei dossi

in prossimità degli imbarchi prevedono un restringimento di carreggiata, senza

compromettere l' attività di imbarco del traghetto.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Simeone contro l' Autorità portuale: «Hanno tirato su il muro di Berlino»

Il presidente della Commissione infrastrutture attacca: «Il Comune di Napoli

ha bisogno di chiedere il permesso?» Il porto di Napoli sembra sempre più

estraneo alla città. Una zona su cui l' Amministrazione comunale di Gaetano

Manfredi non sembra avere nessuna voce in capitolo. Nell' ultimo consiglio

comunale, il presidente della Commissione infrastrutture, Nino Simeone ha

attaccato duramente l' autorità portuale. «È possibile che il territorio del porto

di Napoli sia diventato il muro di Berlino?» ha affermato. «Ci autorizzano -

aggiunge - e ci consentono di far transitare gli autobus turistici» che devono

entrare in città. «Ci autorizzano solo il transito e dobbiamo chiedere il

permesso?» sottolinea. «Il Comune di Napoli ha all' interno un suo nominato

all' interno del Consiglio d' amministrazione, o quello che è, all' interno del

Porto di Napoli. Chi è questa persona? Che fa?». Sotto i riflettori il poco

dialogo tra le due entità, Comune di Napoli ed ente che gestisce l' area. «È

mai possibile che nessuno è venuto in mente di sedersi con questi signori e

dire: noi abbiamo bisogno di aree dove far parcheggiare le auto. Ma anche in

questo caso sembra lesa maestà». Eppure qualcuno dice che i rapporti sono

ottimi. «Poi danno la colpa ai bus turistici che non hanno dove parcheggiare. E vogliono che paghino 3 milioni di

euro». Il riferimento è ai soldi che i bus turistici dovrebbero versare all' ingresso in città, come avviene in ogni città

turistica. Soldi che secondo il consigliere Simeone non sono giustificabili visto che la città non è dotata di un terminal

bus adeguato. A Napoli, continua il consigliere si assistono a «frotte di turisti che vanno a piedi da via Brin al centro»

perché «l' Anm non riesce a garantire nemmeno una navetta».

Stylo 24

Napoli



 

sabato 03 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 33

[ § 2 0 7 6 4 3 3 2 § ]

Container di rifiuti da Salerno alla Tunisia: nuova puntata di "Report"

Il programma sarà in onda lunedì 5 dicembre, alle 21.25 su Rai 3. Si

attendono nuovi sviluppi anche giudiziari sulla vicenda Sono tre le inchieste di

Report in onda lunedì 5 dicembre, alle 21.25 su Rai 3, condotto da Sigfrido

Ranucci. Tra queste, c' è "Il reso tunisino" di Bernardo Iovene, con la

collaborazione di Greta Orsi e Lidia Galeazzo, che vede come protagonista la

città di Salerno. L' inchiesta Nel 2021 Report aveva documentato la

spedizione dal porto di Salerno di 282 container di rifiuti in Tunisia. Furono

sequestrati nel porto di Sousse perché illegali per il governo tunisino e finirono

in carcere il ministro dell' Ambiente e vari funzionari della dogana e dell'

Agenzia nazionale dei rifiuti tunisina. La Tunisia ha fatto pressioni perché i

rifiuti tornassero in Italia, ci sono state anche proteste da parte degli

ambientalisti sotto la nostra ambasciata a Tunisi. Bernardo Iovene ha

ricostruito la vicenda con gli aggiornamenti, a partire dal viaggio del ministro

degli Esteri il 28 dicembre del 2021 in Tunisia, fino al rientro dei rifiuti l' 11

febbraio di quest' anno. Trasportati in centri di raccolta nella piana del Sele, in

provincia di Salerno, nei comuni di Serre, Persano Altavilla e Battipaglia, la

loro presenza ha suscitato le proteste dei cittadini dell' area. Restano decine di milioni di euro da pagare, dopo che la

magistratura avrà stabilito le responsabilità. Ma la storia non è finita: in Tunisia ci sono ancora 69 container da

riportare in Italia.

Salerno Today

Salerno
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Porto, riconversioni industriali, vita interna: che fine ha fatto il PD?

Non è che non ci dorma la notte, ma per semplice deformazione

professionale mi chiedo che fine abbia fatto il Pd in provincia e nella città di

Brindisi Non è che non ci dorma la notte, ma per semplice deformazione

professionale mi chiedo che fine abbia fatto il Pd in provincia e nella città di

Brindisi. Visto che, come dice Enrico Letta, dovrebbe essere l' unico partito

non personale del nostro Paese, magari ti abitui alle comunicazioni delle altre

forze politiche, affidate da sempre prevalentemente a figure istituzionali

piuttosto che alle segreterie (le poche che esistono, in un mondo di gestioni

commissariali), ma ai silenzi del Pd no. Siamo in piena transizione ecologica,

alle soglie delle riconversioni industrial i tante volte invocate, alle

trasformazioni che potrebbero rilanciare il territorio nel circuito dei traffici

marittimi, ma non sono riuscito a trovare sul web un dossier, un documento,

un deliberato chiaro e lungimirante del Partito democratico della città e della

provincia di Brindisi (e di nessun altro, in verità), che delinei una posizione,

una strategia. Niente neppure sulla crescita della povertà, sulla crisi della

sanità di base, e si potrebbe continuare a lungo nell' elenco. La richiesta di

Amati Trovo sconcertante la risposta del segretario cittadino Francesco Cannalire al consigliere regionale Fabiano

Amati, che aveva chiesto al segretario di federazione Francesco Rogoli un' assemblea provinciale del partito per

decidere se proseguire o meno nel sostegno alla giunta Rossi, che da anni sforna opposizioni ai nuovi progetti

industriali e portuali: "Tentativo di ingerenza inaudito e gravissimo", ha scritto Cannalire in una nota di risposta a quella

di Amati. Quindi è consentito pormi la domanda: il Pd di Brindisi è un altro pianeta, o fa parte di un' organizzazione

dotata di segreteria, direzione, eccetera, e quindi sottoposto ai deliberati degli organismi dirigenti provinciali?

Storicamente, anche ai tempi del Pci e della Dc, esisteva una separatezza tra la città e la provincia, pur essendo la

zona industriale del capoluogo, il suo polo scolastico, l' aeroporto militare, le sedi provinciali degli uffici pubblici il

luogo di lavoro di migliaia di abitanti dei centri del territorio. Ma almeno, anche se spesso non erano rose e fiori, nel

caso del Pci gli organismi dirigenti provinciali, e della Dc le influenti figure politiche dell' epoca, si lavorava a ricucire

questa frattura soprattutto nei momenti di crisi economica, di crisi in qualche Comune, o quando si doveva decidere la

localizzazione degli investimenti. In quegli anni, la richiesta avanzata recentemente da Fabiano Amati sarebbe

rientrata in una normalissima pratica procedurale, politica e normativa interna. Si potrebbe aggiungere che non si

sarebbe dovuti neppure giungere al punto di dover convocare una riunione provinciale del partito su richiesta di un

singolo: la situazione al Comune di Brindisi è tale che la federazione provinciale avrebbe dovuto procedere

direttamente a promuovere una discussione approfondita. Ma tant' è. Può sembrare, tutto ciò, un caso

Brindisi Report

Brindisi
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lontano dalle attuali ambasce dei cittadini alle prese con inflazione, rischi per il posto di lavoro, disoccupazione,

difficoltà nel potersi curare. Ma per risolvere i problemi ci vuole la politica, ci vogliono le donne e gli uomini che

producano le soluzioni. E se il gruppo consiliare del Pd di Brindisi si divide clamorosamente sulla questione del

progetto di Act Blade, ma senza che ciò influisca sulle decisioni del sindaco Riccardo Rossi e della sua maggioranza,

vuol dire che c' è un problema che non si può nascondere; che esiste una debolezza di fondo che si ripercuote sulla

capacità di risolvere i problemi della città. Ci dovrà essere un percorso congressuale e costituente del Pd anche a

Brindisi. Non si sa in che sede, quando e come il Partito democratico della città e della provincia di Brindisi si riunirà

per discutere, progettare, immaginare il proprio futuro e stabilire i propri compiti. Se sosterrà per la segreteria

nazionale Stefano Bonaccini, Elly Schein o chi altro si aggiungerà alla sfida per la guida del partito. Se si parlerà delle

questioni aperte qui da noi per il lavoro, i diritti, la salute, le alleanze, o si conteranno solo le (poche, pare) tessere. Nel

frattempo il mondo va avanti. Il Consiglio comunale sul porto E il Consiglio comunale di Brindisi, su richiesta del

sindaco, è stato convocato per lunedì prossimo in seduta monotematica sul nuovo Piano regolatore portuale

presentato dall' Authority del Mare Adriatico Meridionale (che sostituirà quello vigente del 1974-75). A questo punto

vale la pena chiarire quali siano le competenze in campo, dato che Brindisi è, volente o nolente, una città-porto e dal

mare può arrivare una buona parte della crescita economica attesa dai suoi abitanti (ma anche da quelli della

provincia). "Il Piano Regolatore di Sistema Portuale - leggo su testi specializzati - si inserisce nel contesto della

riforma della legislazione del settore portuale, disciplinata dal Decreto Legislativo 4 agosto 2016, n.169, come un'

indispensabile premessa per una rinnovata strategia nazionale del settore. Il documento ministeriale 'Linee guida per

la redazione dei Piani Regolatori di Sistema Portuale' predispone apposite linee guida per la redazione dei piani

regolatori di sistema portuale, delle varianti stralcio e degli adeguamenti tecnico funzionali". "Il piano regolatore

portuale delimita e disegna l' ambito e l' assetto complessivo del porto (comprese le aree destinate alla produzione

industriale, all' attività cantieristica e alle infrastrutture stradali e ferroviarie) e individua le caratteristiche e la

destinazione funzionale delle aree interessate. Le previsioni del piano regolatore portuale non possono, ovviamente,

contrastare con gli strumenti urbanistici vigenti". "Quanto al procedimento amministrativo teso alla definizione dei

Piani regolatori portuali ricompresi nelle circoscrizioni territoriali delle AdSP, anche in questo caso il Piano è adottato

dal Comitato di gestione dell' Authority, previa intesa con i Comuni territorialmente interessati che si esprimono solo in

ordine alla pianificazione delle aree destinate a funzioni di interazione porto-città, e successivamente trasmesso al

Consiglio superiore dei lavori pubblici che rende parere entro novanta giorni dal ricevimento dell' atto". Il Pd brindisino

ha studiato i problemi della pianificazione delle aree di interazione porto-città? Ha una sua idea e una sua proposta,

un emendamento su questo, o si marcerà alla cieca verso un "no" che servirà solo a rallentare l' iter, anche se è chiaro

quanto
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sia ridotto e ben delimitato il ruolo del Comune sul Prp? Anche perché, nel frattempo, la questione delle aree di

interazione ha già ricevuto dalla Direzione generale di vigilanza sulle Autorità di Sistema portuale del ministero dei

Trasporti e delle infrastrutture una risposta favorevole di conformità con il Documento di pianificazione strategica di

sistema (Dpss) già approvato nell' ottobre del 2020 dalla Regione Puglia. Scrive il direttore generale Maria Teresa Di

Matteo: "I collegamenti strutturali di ultimo miglio viario e ferroviario nonché gli attraversamenti del centro urbano

rilevanti ai fini dell' operatività del porto descritti nella tavola denominata 'Interconnessioni stradali e ferroviarie -

Inquadramento territoriale - Area vasta' appaiono anch' essi in linea con quelli indicati nel Dpss". Spero di non aver

peccato di ingerenza.

Brindisi Report
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Riduzione tasse di ancoraggio per abbattere la concorrenza

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 2 dicembre 2022 - Per sostenere la crescita dei traffici portuali, l'

AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha deciso di ridurre le tasse d'

ancoraggio. L' obiettivo è quello di abbattere il gap di concorrenza con i porti

che operano nel circuito internazionale del Mediterraneo e di mantenere il

primato nazionale di Gioia Tauro nel settore del transhipment. Con ordinanza

38/22 del 30 novembre scorso, l' Ente guidato dal presidente Andrea

Agostinelli ha adottato il Regolamento che riduce le tasse d' ancoraggio per l'

anno 2022, al fine di offrire supporto allo sviluppo dei porti che rientrano nella

propria circoscrizione (Gioia Tauro, Corigliano Calabro, Crotone, Vibo Marina

e Taureana di Palmi). Potranno beneficiare della riduzione le compagnie di

navigazione, linee o consorzi d' armamento che svolgono l' attività di

trasporto merci in relazione alla propria tipologia di traffico. In particolare, una

quota parte della somma disponibile, pari al 3,5% del totale, è destinata al

rimborso delle tasse d' ancoraggio corrisposte dalle car carriers, mentre la

somma residua sarà destinata al rimborso delle tasse d' ancoraggio

corrisposte dalle navi porta contenitori e dalle altre tipologie di navi. Nello

specifico i benefici saranno applicati a tutte le navi commerciali, ma non alle navi passeggeri, e si articolano in base

specifici criteri. Nel porto di Gioia Tauro, le portacontainers, e tutte le altre tipologie di navi, di stazza lorda superiore

alle 80 mila tonnellate avranno una riduzione del 100% sulle tasse previste dalle misure indicate all' art. 1 del

D.P.R.107/2009. Mentre, per quelle di stazza lorda fino a 80 mila tonnellate la riduzione sarà del 65%. Adeguato

beneficio è stato pianificato anche per le navi car carriers. Per quelle di stazza lorda superiore alle 30.000 tonnellate è

stata disposta una riduzione del 90%, mentre le navi fino a 30.000 tonnellate godranno di una riduzione pari al 65%. Il

provvedimento sarà adottato fino alla concorrenza della somma pari a 1 milione di euro, derivante dalla riduzione

delle spese correnti dell' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, relative all' esercizio

finanziario 2022. La riduzione sarà assegnata secondo il criterio della proporzione delle tasse d' ancoraggio

corrisposte durante l' anno solare 2022 da ciascuna compagnia di navigazione, linea o consorzio d' armamento.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

sabato 03 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 38

[ § 2 0 7 6 4 3 3 5 § ]

FONDAZIONE GRIMALDI LANCIA UNA DISTRIBUZIONE NATALIZIA DI BUONI SPESA PER
200.000 IN FAVORE DEI PROFUGHI UCRAINI A NAPOLI E PROVINCIA

NAPOLI-Alla luce del protrarsi del conflitto armato in Ucraina, e dato il numero

significativo di profughi ucraini presenti in Campania e specialmente a Napoli,

la Fondazione Grimaldi Onlus ha destinato 200.000 euro per dare un ulteriore

aiuto a 1.000 famiglie ucraine fuggite dalla guerra che dopo mesi continuano a

vivere una situazione d'emergenza. I numeri aggiornati pubblicati dalla

Protezione Civile, circa le richieste della protezione temporanea, mostrano

che la Campania è la terza regione italiana con l'accoglienza di un totale di

17.155 profughi, di cui 6.816 minori e che Napoli è la seconda provincia a

livello nazionale con 8.762 profughi di cui 3.502 minori. Si tratta di migliaia di

persone che non ricevono più aiuti statali ma che hanno bisogno di risposte

concrete. Nello specifico, per Natale, la Fondazione donerà ad ognuna delle

1.000 famiglie un buono spesa del valore di 200 euro, spendibili presso i punti

vendita convenzionati di Edenred, partner della Fondazione in questo progetto

solidale. Per gestire al meglio l'azione di sostegno, la Fondazione ha creato

sinergie con le associazioni di aiuto agli ucraini del territorio già impegnate

nell'emergenza profughi e con cui negli ultimi mesi ha collaborato direttamente

e indirettamente. Attraverso l'intermediazione e l'esperienza delle associazioni Dateci Le Ali e S.O.S. Vesuviana,

sono state individuate le famiglie beneficiarie in base a criteri di vulnerabilità quali la situazione abitativa, disabilità,

numerosità familiare e malattie. La nuova iniziativa si aggiunge a quelle già intraprese negli scorsi mesi in favore dei

rifugiati Ucraini, per le quali la Fondazione ha impegnato circa 290.000, contribuendo alla creazione di case famiglia,

all'inclusione di profughi in progetti di accoglienza familiare, alla distribuzione di vestiario e alimenti, all'invio di

materiale medico in Ucraina, al trasporto gratuito di rifugiati e di aiuti via navi del Gruppo Grimaldi, e non ultimo

ospitando 4 nuclei familiari all'interno della propria sede di Napoli, nell'ambito del progetto Scuola della Famiglia. La

distribuzione dei buoni spesa è iniziata il 3 Dicembre 2022 presso la Scuola della Famiglia della Fondazione Grimaldi,

in Piazza Montesanto 25, con un evento di solidarietà alla presenza di 100 famiglie ucraine e delle associazioni

partner di progetto. Un ulteriore evento per bambini ucraini si terrà nella stessa sede il 15 Dicembre.

Grimaldi4Ukraine, finora la più grande iniziativa di distribuzione buoni spesa in Italia in favore dei profughi ucraini,

vuole donare un Natale di solidarietà e speranza a migliaia di ucraini.
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Il Presidente Putin: La possibilità per le navi di fare bunkeraggio sarà importante per
decidere se scalare o meno un porto'

Mosca. La Russia sta vivendo questo periodo di guerra, dovuta

all'invasione dell'Ucraina, senza sosta nel determinare le proprie strategie

portuali e del settore dei trasporti marittimi. La flotta di petroliere russe è

troppo piccola per aggirare completamente un piano dell'Unione Europea,

dei paesi del G7 e dell'Australia per imporre (l'accordo è di ieri) un tetto

massimo alle sue esportazioni di greggio marittimo a partire dal 5

dicembre. Si prevede che la quantità che la Russia non sarà in grado di

esportare aumenterà quando le sanzioni dell'UE sulle spedizioni di

prodotti raffinati russi entreranno in vigore il 5 febbraio. In tutto il deficit

potrebbe significare che la Russia interrompe le esportazioni di circa un

milione di barili al giorno (bpd), rispetto agli attuali flussi verso il mercato

mondiale di circa 3,5 milioni di barili al giorno. L'impatto farebbe

aumentare i prezzi del petrolio e del carburante e aggraverebbe le

pressioni inflazionistiche globali. Per questo, la Russia sta cercando di

formare una flotta parallela' in modo di aumentare la sua flotta,

aggiornandola con navi di proprietà di società russe e di bandiere diverse;

mentre quest'anno sono state svendute navi, di età superiore ai 15 anni, vecchie per gli standard del trasporto di

petroli, a società anonime che potrebbero commerciare petrolio, fuori il limite delle sanzioni. Sul versante delle

infrastrutture portuali, la Russia è impegnata a realizzare terminal per favorire lo scalo dei porti di Crimea e non solo:

La possibilità per le navi di fare bunkeraggio sarà importante per decidere se scalare o meno un porto è la filosofia

strategica della Russia nello shipping internazionale. Il gruppo chimico russo Uralchem, che è una delle principali

aziende statali nel settore dei fertilizzanti, sta costruendo un terminal portuale a Taman, in Crimea, dedicato al traffico

di ammoniaca. Il terminal dovrebbe essere pronto per le operazioni portuali entro la fine del 2023. La nota informativa

è stata data da Dmitry Mazepin, presidente e maggiore azionista di Uralchem e consigliere dell'Unione russa degli

industriali e degli imprenditori (RSPP), nel corso di un incontro con il presidente russo Vladimir Putin tenutosi l'altro

giorno al Cremlino. Mazepin, nella sua nota, spiega che quest'anno l'azienda ha prodotto 42 milioni di tonnellate di

fertilizzanti, di cui 12 milioni destinate al mercato nazionale. Inoltre, le esportazioni di Uralchem sono state colpite

dalle sanzioni per la guerra in Ucraina e attualmente l'azienda ha 262 mila tonnellate di fertilizzanti bloccate nei porti di

Estonia, Lettonia, Belgio e Olanda, e le filiali Acron ed EuroChem ne hanno bloccate rispettivamente 52 mila e quasi
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Estonia, Lettonia, Belgio e Olanda, e le filiali Acron ed EuroChem ne hanno bloccate rispettivamente 52 mila e quasi

100mila tonnellate. Mazepin ha evidenziato che il blocco delle esportazioni rappresenta un problema grave, così

com'è ostacolata l'attività dei terminal portuali dell'azienda a San Pietroburgo, Ust-Luga e Riga. Sulle attività portuali

del gruppo, Mazepin ha riferito a Putin che Uralchem ha provato a vendere il proprio terminal portuale di Riga a un

trader svizzero, cessione, ostacolata poi dalle Autorità lettoni che hanno costretto alla
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fine la controparte elvetica a ritirarsi dall'accordo. Dmitry Mazepin ha illustrato al Presidente Putin la nuova strategia

per individuare percorsi alternativi per le esportazioni: nel merito, lo scorso anno, Uralchem ha avviato un progetto per

la realizzazione di un terminal a Taman con un investimento di 50 miliardi di rubli (825 milioni di dollari); scalo che

l'azienda spera che diventi operativo entro la fine del prossimo anno. Mazepin ha rilevato che il nuovo porto cambierà

radicalmente la situazione per le esportazioni di ammoniaca dalla Federazione Russa; export che sinora è vincolato o

dipendente da altre nazioni che dispongono delle infrastrutture portuali idonee. In attesa dell'avvio dell'attività a Taman,

Mazepin ha chiesto il sostegno di Putin affinché il trasbordo di ammoniaca nel porto di Odessa sia incluso

nell'accordo sul cosiddetto corridoio del grano' frutto dell'intesa fra Ucraina, Russia, Turchia e Nazioni Unite che

consente l'esportazione di cereali attraverso i porti di Odessa e Mariupol. La penisola di Taman è nel territorio russo

di Krasnodar; è circondata a Nord dal Mar d'Azov, a Ovest dallo Stretto di Kerc e dal resto della Crimea, mentre a

Sud dal Mar Nero. La sua baia, appunto di Taman, collega il Mar d'Azov al Mar Nero.
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ROYAL CARIBBEAN INTERNATIONAL REGISTRA UN NUOVO RECORD DI PRENOTAZIONI
PER LA TERZA VOLTA NEL 2022

La compagnia di crociere raggiunge i massimi storici sia in un singolo giorno

di prenotazioni sia nell' arco temporale di una settimana In poco meno di

cinque settimane, Royal Caribbean International ha stabilito ancora una volta

nuovi record relativi al volume delle prenotazioni Miami, 2 dicembre 2022 - Il

recente Black Friday è coinciso, infatti, con il giorno che ha generato in

assoluto il maggior numero di prenotazioni in 53 anni di storia della

compagnia di crociere. I numeri del Black Friday hanno anche segnato per la

terza volta nel 2022 il superamento del record legato a una singola giornata,

nonché il picco di quella che è a oggi la settimana con il più alto volume di

prenotazioni. La forte domanda e le prestazioni che hanno interessato i due

ultimi record arrivano sulla scia della diffusione delle prime informazioni sulla

migliore vacanza per famiglie al mondo, Icon of the Seas, e del traffico

prodotto da un' altra giornata da record come quella dell' apertura delle

prenotazioni per questa attesissima nave con 15 mesi di anticipo sul suo

debutto previsto a gennaio 2024. "Il 2022 è stato un anno da record per Royal

Caribbean International con le ripresa al completo delle attività delle nostre 26

navi e il primo sguardo a Icon of the Seas, la migliore vacanza per famiglie al mondo", ha dichiarato Michael Bayley,

presidente e CEO di Royal Caribbean International. "Ogni pietra miliare raggiunta rappresenta il conseguimento di un

traguardo: è un inizio meraviglioso per il 2023 e siamo entusiasti di ciò che ci aspetta. Non avremmo potuto ottenere

questi risultati senza i nostri fedeli ospiti, i nostri preziosi consulenti di viaggio e partner e il team di Royal Caribbean

International in tutto il mondo". Nel 2022, la compagnia di crociere ha segnato sia il singolo giorno di prenotazione più

grande che la settimana con il più alto volume di prenotazioni in aprile, a cui è seguito un altro singolo giorno di

prenotazioni da record con l' apertura di Icon in ottobre. L' annuncio dei nuovi record viene celebrato insieme a una

serie di importanti traguardi raggiunti di recente dal marchio, tra cui la rivelazione di Icon, combinazione unica nel suo

genere del meglio di ogni vacanza, l' arrivo di Wonder of the Seas, nuova meraviglia del mondo, nella sua sede

annuale di Port Canaveral, in Florida. Ulteriori informazioni su Icon e sulle nuove avventure della compagnia di

crociere in merito a navi e destinazioni private saranno rivelate nei prossimi mesi.
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Nel giorno del Black Friday Royal Caribbean ha raggiunto le maggiori prenotazioniin 53
anni di storia

Tempo di lettura: minuto Miami - Royal Caribbean International ha stabilito

ancora una volta nuovi record per i volumi delle prenotazioni. Il recente Black

Friday - annota SeaReporter.it - è coinciso, infatti, con il giorno che ha

generato in assoluto il maggior numero di prenotazioni in 53 anni di storia

della compagnia di crociere. I numeri del Black Friday hanno anche segnato

per la terza volta nel 2022 il superamento del record legato a una singola

giornata, nonché il picco di quella che è a oggi la settimana con il più alto

volume di prenotazioni. La forte domanda e le prestazioni che hanno

interessato i due ultimi record arrivano sulla scia della diffusione delle prime

informazioni sulla migliore vacanza per famiglie al mondo, Icon of the Seas ,

e del traffico prodotto da un' altra giornata da record come quella dell'

apertura delle prenotazioni per questa attesissima nave con 15 mesi di

anticipo sul suo debutto previsto a gennaio 2024.
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Sulle navi Costa Crociere il golf anche in vacanza con la formula "Cruise & Golf"

Redazione Seareporter.it

La compagnia italiana propone una formula davvero unica, che permette di

giocare in alcuni dei golf club più belli del Mediterraneo e degli Emirati Arabi,

godendosi il comfort di una crociera sulle navi più innovative della flotta

Genova, 2 dicembre 2022 - Costa Crociere, Official Cruise Line della Ryder

Cup 2023 e Official Supplier della Federazione Italiana Golf, porta la passione

per il golf anche in vacanza con la formula ' Cruise & Golf ', che combina un'

esperienza di golf unica con il relax e il divertimento di una crociera Costa

sulle navi più innovative della flotta. Da questo inverno 'Cruise & Golf' sarà

disponibile, oltre che per le crociere nel Mediterraneo di Costa Smeralda ,

anche per quelle nel Golfo Arabico di Costa Toscana . Gli amanti del golf

avranno la possibilità di giocare in alcuni dei golf club più belli di Italia, Francia

e Spagna (con Costa Smeralda), o di Emirati Arabi e Oman (con Costa

Toscana), durante le soste nelle destinazioni comprese nell' itinerario della

crociera. Ogni giorno in un campo diverso, portati dalla nave, con il massimo

del comfort e della comodità. Nel frattempo, le famiglie in vacanza con loro

possono godersi i servizi di bordo o andare alla scoperta di meravigliose

località, grazie alle escursioni organizzate dalla compagnia. Un tipo di esperienza perfetta anche per piccoli gruppi di

golfisti , per giocare insieme nei club e condividere la propria passione. Per usufruire dell' offerta basta acquistare, sul

sito web www.costacrociere.it o in agenzia di viaggio, una crociera di Costa Smeralda nel Mediterraneo o di Costa

Toscana negli Emirati Arabi e Oman, per poi aggiungere alla prenotazione il pacchetto dedicato al golf, che

comprende tre o quattro 'Green Fee' per accedere ai golf club previsti nell' offerta. La selezione di golf club per le

crociere di Costa Toscana, novità dell' inverno 2022/23, è davvero prestigiosa, con in più la possibilità di giocare

anche in notturna , grazie alle soste lunghe previste nell' itinerario della nave. A Dubai, si può scegliere l' Emirates Golf

Club , sede del torneo annuale Dubai Desert Classic, un percorso di 18 buche che misura 6.676 metri e si snoda tra

centinaia di specie di flora e fauna autoctone, sette laghi e una vista spettacolare sullo skyline di Dubai; oppure ' The

Els Club ', progettato dal vincitore degli US Open e degli Open Championship Ernie Els, sede dell' Asian Tour. Ad Abu

Dhabi, l' Abu Dhabi Golf Club , uno dei migliori campi da golf a 27 buche a livello mondiale e sede per ben 16 anni

consecutivi del Abu Dhabi HSBC Championship, e lo Yas Links Golf Club , che ha ospitato l' Abu Dhabi HSBC

Championship del 2022. A Muscat (Oman), l' Almouj Golf Club , disegnato da Greg Norman e sede dell' Oman Open,

che si distingue per la sua incredibile posizione di fronte all' Oceano indiano, con le montagne Hajar sullo sfondo; e il

Ghala Golf Club , il più antico e rinomato club dell' Oman, che ha ospitato fin dagli anni '70 i campionati nazionali dell'

Oman e il MENA Tour negli ultimi 4 anni. Tra i golf club selezionati per Costa Smeralda,
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ci sono il Marco Simone Golf & Country Club, sede ufficiale della Ryder Cup 2023, la sfida fra Team Europe e

Team USA in programma per la prima volta in Italia; il Circolo del Golf Roma Acquasanta , tra i più antichi circoli di

golf italiani; il Golf Club Garlenda , circondato da antichi uliveti e pinete nell' incantevole scenario della Riviera ligure di

Ponente; il Golf Club Genova Sant' Anna , che ha ospitato due Campionati Italiani di doppio professionisti ed è stato

progettato da Robert Von Hagge, uno degli architetti di campi da golf più famosi al mondo; il Real Club de Golf El

Prat , che ha ospitato per 10 volte l' Open di Spagna di golf; il Club de Golf Terramar Sitges , uno dei più antichi di

Spagna, situato a 20 metri dal mare; il Son Gual Golf di Palma di Maiorca, tra i migliori golf club dell' Europa

Continentale; il T-Golf Calvia , uno dei campi più antichi, più quotati e più popolari dell' isola di Maiorca; il Golf Bastide

de la Salette , con viste spettacolari sulla catena del Garlaban e su Marsiglia, il Golf Sainte Baume , con un campo a

18 buche che si fonde tra pini, piante aromatiche e querce. Per i gruppi sono inoltre disponibili campi aggiuntivi, come

l' Argentario Golf Club , disegnato dall' architetto David Mezzacane e dal giocatore professionista Baldovino Dassù,

bandiera del golf italiano nel mondo; il ' Golf Nazionale ', centro tecnico della Federazione Italiana Golf; il ' PGA de

Catalunya ', classificato al numero 1 tra i circoli golf della Spagna e tra i primi quattro d' Europa; il ' Son Vida ', il più

antico e prestigioso club di Maiorca, una leggenda tra i giocatori di tutta Europa, sede per due volte dell' European

Tour (nel 1990 e nel 1994). L' ultima buca del par 5, con un secondo colpo sull' acqua, è la prediletta dai golfisti più

intrepidi. La formula 'Cruise & Golf' di Costa Crociere permette di vivere una vera esperienza ' easy golf ', senza

pensieri. Infatti, oltre alle Green Fee, la formula comprende una serie di servizi speciali per godersi al meglio l'

esperienza del golf e della crociera, con il massimo della comodità. Ad esempio, il transfer dedicato dalla nave al golf

club e ritorno, priorità di imbarco e sbarco ogni giorno, trasporto personalizzato e custodia a bordo dell' attrezzatura

da golf, baggy, welcome kit di benvenuto in cabina, area riservata al ristorante. Inoltre, è prevista una speciale offerta

dedicata ai golfisti e alle loro famiglie per gustare l' eccezionale varietà di ristoranti disponibili su Costa Smeralda e

Costa Toscana - tra cui il ristorante Archipelago, che offre i menù ideati per Costa da tre grandi chef, B runo Barbieri,

Hélène Darroze e Ángel León - e per provare una serie di trattamenti e servizi selezionati nella spa 'Solemio' e nel

beauty salon di bordo. Dall' autunno 2022 e per tutto il 2023, Costa Smeralda offre crociere di una settimana nel

Mediterraneo occidentale, che visitano Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca (Ibiza in estate), Palermo,

Civitavecchia/Roma. Nell' inverno 2022/23 Costa Toscana propone un itinerario di una settimana negli Emirati Arabi e

Oman, disponibile con il pacchetto 'volo+crociera', che prevede soste lunghe, di due giorni e una notte, a Dubai,

Muscat e Abu Dhabi.
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